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FONDAZIONE MEDITERRANEO

Una rete per il dialogo tra le culture

� Michele Capasso*

Perché  una Fondazione
per il Mediterraneo?

Ormai da troppo lungo
tempo il Mediterraneo è
percorso da tensioni, crisi
e conflitti che hanno lace-
rato il tessuto di una con-
vivenza pacifica e prospe-
rosa. 

La ricorrente recrude-
scenza del terrorismo e il
rischio di una frattura fra
chi crede nel dialogo e chi
va dritto allo scontro di ci-
viltà impone un accresciu-
to impegno di Governi e
istanze della Società Civi-
le per promuovere una
Coalizione di valori e d’in-
teressi condivisi. 

Le numerose iniziative
intraprese per la pacifica-
zione e lo sviluppo nell’a-
rea sinora hanno prodot-
to progressi parziali e ina-
deguati.

Le stagioni della spe-
ranza che la regione ha co-
nosciuto istituzionalmen-
te nel Partenariato euro-
mediterraneo (attivato nel
1995 dall’Unione Europea
con il Processo di Barcel-
lona) ed in altre iniziative
oggi si trovano in uno sta-
to di stallo.

In un contesto interna-
zionale quanto mai preoc-
cupante la Fondazione
Mediterraneo resta in
campo e si schiera con le
forze del dialogo e della
ragione. Niente è irrepa-
rabile. Ogni insuccesso
sulla via di una grande
conciliazione è solo una
questione rinviata. Il vero
nemico, accanto alla ras-
segnazione, è il vuoto
compiacimento che mor-
finizza solo la punta dei
problemi sperando di of-
fuscarne la visione.

I Paesi e le Società del

Mediterraneo non devono
più essere “oggetto” di
programmi politici e stra-
tegie decisi altrove ma

“soggetto” di strategie che
siano espressione diretta
dei bisogni reali di ciascun
popolo: è per questo che la

Fondazione Mediterraneo,
presa coscienza dei rischi
di destrutturazione e mar-
ginalizzazione della regio-
ne mediterranea, ha deci-
so di impegnarsi per la
creazione di un Grande
Mediterraneo, già culla
delle grandi civiltà del pas-
sato. Tanti progetti, idee e
iniziative rivelano ad un
tempo l’interesse alla pa-
cificazione di quest’area e
la difficoltà per i semi del-
la speranza di germoglia-
re sul terreno e produrre i
frutti lungamente attesi. 

Dall’esperienza matu-
rata nella sua prima fase di
attività (quando preferi-
vamo sottolinearne il ca-
rattere sperimentale col
nome di “Laboratorio”) la
Fondazione Mediterraneo
ha tratto una serie di inse-
gnamenti di cui intende far
tesoro. Quello che appare
come il più importante, e
al quale ci ispireremo, è
l’impegno a dar voce alla
Società Civile, di promuo-
verne gli scambi e l’inter-
azione quale strumento
per dissipare i pregiudizi,
sconfiggere la paura e co-
struire gradualmente la fi-
ducia su una migliore co-

noscenza delle diverse
realtà e specificità,  nel
mutuo rispetto. Sappiamo
l’importanza della solu-
zione politica delle crisi e
della collaborazione eco-
nomica, ma siamo con-
vinti che è la pienezza de-
gli scambi culturali e la più
forte vicinanza tra le So-
cietà Civili, a fornire il ve-
ro indicatore della norma-
lità delle relazioni fra i
Paesi della regione.

L’altro importante inse-
gnamento è di non creare
barriere artificiali nel
mondo arabo, separando i
Paesi mediterranei da
quelli del Golfo. 

La conquista di una
maggiore fiducia richiede
di estendere il dialogo al-
l’interno di un Mediterra-
neo allargato o Grande
Mediterraneo affinché es-
so si ridesti, si riappropri
del suo destino e sconfig-
ga i sentimenti di paura,
diffidenza e odio steriliz-
zando così le fonti da cui
riceve alimento la violen-
za e diffusione del terrori-
smo.

*presidente 
della Fondazione 

Mediterraneo

Il bureau internazionale della Fondazione Laboratorio
Mediterraneo, riunitosi a Napoli il 1 settembre 2005,
ha deliberato dopo oltre 11 anni  di cambiare il nome
in “Fondazione Mediterraneo” ritenendo chiusa la fase
sperimentale.  In questa occasione è stato ratificato il
programma “Grande Mediterraneo” e l’accordo con il
Governo della Turchia per la costituzione di una sede
della Maison de la Méditerranée a Istanbul.

In alto: il premier turco Erdogan taglia il nastro in occasione
dell’inaugurazione della Sala Istanbul alla Mdm (2 settembre 2005)
In basso: il nuovo logo della Fondazione Mediterraneo

L’OBIETTIVO E LA SQUADRA

� Antonio Badini*

La Fondazione Mediterraneo ha co-
me obiettivo principale  la costitu-
zione di una Coalizione di valori e
d’interessi condivisi tra i Paesi che
attraverso i secoli hanno gravitato o
gravitano sul Mediterraneo in conti-
nuità storica con le grandi sintesi cul-
turali e politiche del passato - rap-

presentate dall’Ellenismo, dall’Impero di Roma, dal-
l’Impero di Bisanzio e dall’Islàm - e che oggi - per con-
tiguità geografica, reciproche influenze socio-cultu-
rali ed intensità di scambi umani -  rappresentano l’a-
rea solidale del Grande Mediterraneo: una tradizio-
ne di sinergie, anche turbolente ed inquiete, ma dal-
le quali è sorta un’indissolubile interdipendenza più
forte di tutti i contrasti, le opposizioni e le guerre. 

La Fondazione Mediterraneo, che nel corso del-
l’ultimo decennio ha valorizzato queste sinergie dan-
do loro spessore, intende ora continuare ad operare
nello spirito della pace e collaborazione tra i popo-
li e nel rispetto dei diritti fondamentali che hanno la
loro grande espressione nella carta dell’Onu. 

La Coalizione agirà sul terreno dei fatti svilup-
pando modelli e programmi di crescita morale e ma-
teriale nella regione basati sulla pari dignità e il ri-
spetto reciproco di identità originarie diverse, por-
tatrici di principi e valori autonomamente prescelti
e definiti, ma aperte allo scambio e al confronto. Spe-
cificità, ricchezza delle tradizioni e al tempo stesso
comunanza di interessi e azioni. 

Lo spartiacque tra specificità e comunanza di va-
lori troverà la sua ragione nel rispetto dei diritti fon-
damentali della persona e sarà per la Fondazione
Mediterraneo  l’impegno a far fronte alle nuove sfi-
de comuni, tra cui il diritto all’eguaglianza tra uo-
mo e donna.

*direttore del Programma

CONTRO IL TERRORISMO

Occorre  una Coalizione
di valori condivisi

� Gaia Di Michele

La Fondazione Mediterraneo  è
un’Organizzazione internazionale
non lucrativa d’utilità sociale (On-
lus). 

Fanno parte della Fondazione
studiose e studiosi dell’area medi-
terranea, politici che hanno svolto
la loro attività soprattutto presso
organismi internazionali e diplo-
matici attualmente o in precedenza
impegnati in problemi mediterra-
nei. 

La Fondazione Mediterraneo agi-
sce quale polo di riferimento per sti-
molare forme di partenariato in un
mondo multiculturale sempre più
globalizzato e, specialmente, tra
Mediterraneo, Europa e Mondo
islamico. Essa costituisce, con i suoi
partner e con le sue Sedi - ubicate in
diversi Paesi - una " Rete  per il dia-
logo tra le  società e  le  culture " che
riconosce nella Società Civile dei
Paesi membri– in primo luogo  le
Comunità locali, le Università, le
Organizzazioni imprenditoriali, gli
Ordini professionali, i Sindacati, le
Ong,  le reti di associazioni, ecc. –
il fattore chiave della sicurezza po-
litica, della cultura e dell’economia.

La Fondazione Mediterraneo si
adopera per la realizzazione di un
Grande Mediterraneo  soggetto sto-
rico e strategico che agisce e si svi-
luppa anche in connessione ed in-
terdipendenza con i Paesi del Medio
Oriente e del Mar Nero: a tal fine
promuove la comprensione inter-

nazionale mediante la promozione
della conoscenza delle realtà identi-
tarie, sociali e culturali che com-
pongono il Grande Mediterraneo
incoraggiando una loro più stretta
interazione, al fine di rafforzare i
valori e gli interessi condivisi nel ri-
spetto dei diritti fondamentali del-
la persona umana e di eguaglianza
tra i generi.

La Fondazione Mediterraneo
fonda la propria azione sul princi-
pio della eguaglianza di sovranità e
delle pari dignità dei popoli ed agi-
sce nel rispetto del pluralismo e del-

le diversità culturali. Essa costitui-
sce un’organizzazione priva di ste-
rili buracratismi ed in cui  ogni ri-
sorsa è investita direttamente sul
campo: l’ampio numero di accordi
di partenariato sottoscritti e di  part-
ner della Società Civile e delle Isti-
tuzioni attivati nei diversi progetti -
unitamente alla quantità e qualità di
azioni realizzate - sono indicatori
dell’alto impatto raggiunto e dei ri-
sultati concreti conseguiti.

La  Fondazione Mediterraneo ha
costituito la Maison de la Méditer-
ranée: uno spazio fisico e virtuale -
con sedi in vari Paesi - che agisce co-
me strumento di visibilità istituzio-
nale del Grande Mediterraneo  e di
potenziamento di strategie di in-
contro, comunicazione e formazio-
ne. La Fondazione Mediterraneo è
Capofila della Rete Italiana della
Fondazione Euromediterranea “An-
na Lindh” per il Dialogo tra le Cul-
ture.

Uniti per il Grande Mediterraneo

L’Organigramma
Presidente: MMiicchheellee  CCaappaassssoo
Vicepresidente: CCaatteerriinnaa  AArrcciiddiiaaccoonnoo
Segretario Generale della Maison de la Méditerranée: WWaalltteerr  SScchhwwiimmmmeerr
Responsabile  sezione arte e creatività: WWiijjddaann  AAllii
Responsabile rapporti istituzionali: CCllaauuddiioo  AAzzzzoolliinnii
Responsabile rapporti Società Civile e comunicazione: WWaassssyyllaa  TTaammzzaallii
Presidente del Comitato Scientifico Internazionale: PPrreeddrraagg  MMaattvveejjeevviicc’’
Presidente del Comitato Scientifico Esecutivo: JJoohhnn  LL..  EEssppoossiittoo
Direttore del Programma: AAnnttoonniioo  BBaaddiinnii
Direttore Chaire Averroès: AAhhmmeedd  JJeebbllii  
Direttore scientifico: NNuulllloo  MMiinniissssii

La Maison è uno spazio
fisico  che agisce
come strumento 
di visibilità istituzionale


